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Riunione ieri fino a tarda sera alla Sala Giunta 

All'esame dei cinque partiti 
le ipotesi presentate dal PCI 

I comunisti indicano nove combinazioni di assetto della giunta, sempre 
nell'ambito di una maggioranza fra tutti i partiti dell'arco costituzionale 

Oggi pomeriggio nella città adriatica la 2a tappa del giro delle Regioni 

Appello dei 
sindaci del 

Pesarese per 
la soluzione 
della crisi 

PESARO — Si susseguo 
il» le pi osi ili posizione 
porrli» si mimmi a»! una 
1 apula o positiva solu/.io 
ne (Iella ci isi legionile 

I sindaci doi tornimi 
»lel compi fustino pesalo 
so, Gioì gio Im nati eli Pe
sar»), Ani olio Paohni di 
Gabieee Maio, Uso Renzi 
di Mtintelahhatc P.iliuno 
Utcliiolli di Colhoidolo, 
Manno Del Bianco di 
Cìradar.i, Narciso Mengac-
ti di Montoni cai do. Cìian 
cai lo M.uoheggiani di Tu 
villini. Ruggero Rei ardue 
ri di S Angolo in Lizzola. 
Goffi odo Cìaspeimi di 
Mnmhaiocc-io, hanno rivol 
to un appello «alle fot/o 
politiche od ai giuppi del 
consiglio regionale porrli»' 
si impegnino a reali/Fa 
re l'unita necessana a 
dare presto nuovo autore 
volo governo alla Regio 
ne Marche >• 

I nove s.nclac 1 del ioni 
prensono di Pesaro linn 
no motivato la piessanto 
nrhies ta ioli la necessi 
ta ohe nell 'attuale «lave 
momento ohe il Paese at 
travet sa si sviluppi in 
t u f o lo assembleo eletti 
ve la piena attività, trai 
siderato ohe l'impegno 
piogrammatorio e lemsla 
tivo della Regione e t on 
dizione indispensabile per 
mettere 1 e ornimi in con 
dizione di assolvere at 
nuovi tompiti loio asse-
mia ti » 

Anche 1 consiglieri del 
le cueosciizioni di Posa 
ro. nominati dai gruppi 
del PCI e del PSI. rumi 
ti pei esanimale 1 prò 
blemi connessi con l'av 
vio dell'attività dei nuovi 
organismi della paitecipa 
zinne, hanno sottoscritto 
una presa di posiziona in 
cui si sollecitano 1 patt i 
ti e ì gruppi del consiglio 
regionale a « ritrovare la 
unita indispensabile alla 
formazione di una giun 
ta che sia espiessione di 
tut te lo forze politiche de 
niociatiche e abbia quin 
di l'autorovolezza e la oa 
pacn'n necessaria per da 
re una risposta ai proble 
mi della regione e elei 
paese » 

Sostanzialmente dello 
stesso tenore un ordine 
del giorno approvato dal 
consiglio comunale di 
Maiolati Spontini in prò 
vincia di Ancona. Vi si 
esprime la viva preoccu 
pazione per la cr.si alla 
Regione Marche e si ,111 
spira che dalle forze poli 
tiche democratiche venga 
una soluzione della crisi 
in tempi brevi con la co 
stituzione di un governo 
della Ragione fondato sul 
l'impegno unitario delle 
forze che hanno dato vi 
ta all'intesa, un governo 
che affronti con eapic i ta 
1 problemi eronomiri e so 
c a l i della comunità mar 
chigiana 

I 

ANCONA — Tutto s- può di 
re in questa lase della t iat 

| t itiva tra 1 partiti por la 
Regione — meno » he 1 conni 

, nisti non siano disponibili al 
| più aperto dibattito su tutte 
, le possibili soluzioni da dare 
; alla crisi alla 1 milione di 
1 ieri la delegazione comuni 
1 sta ha pi esentato alla di 
I scussione nove dilferenti ipo 

tesi da concoidaie nell'am 
I bllo della maggioranza a ein 
. que per un nuovo aspetto del 
1 la Giunta regionale 
' Ne nleriam») uni precisici 
1 no, senza poter tuttavia in 
! formare sugli oiientanienli 
1 emersi da pai to ikgli altri 
1 pattiti data l'ora tarda m 
I cui si e conclusa la 1 milione 
I dei cinque alla Sala Giunta 
! della Regione 

Il PCI nula a come prima 
! soluzione che si ut iene pos 

sibilo e necessaria m que 
sto nionu-nto la Giunta di 
intesa uiyaitua di legislatu 
ìa il dilezione de, al t ie ipo 
tosi in elidine di preferenza 
per il PCI Giunta a ter 
mine a dilezione de con tilt 
ti e cinque 1 partiti Ginn 
ta a termine a direzione co 
iminista o socialista o laica 
• sempre con tutti e cinque 1 
partiti) 

Altre indicazioni, nel caso 
la OC non fosso disponibile 
a giunto organiche alla mag 
gioianza Giunta a termine 
a quattro (PCI PSI. PRI 
PSDIi a dilezione di uno 
di questi quat t io partiti 
Giunta a termine, a t ie o 
a due. a seconda che si io 
gistn la indisponibilità del 
Pai t ito repubblicano o del 
Pait i to socialdemocratico 

E ancora si avanza la prò 
posta -- nel ca.so che 1 pie 
cedenti assetti non fossero 
compatibili con il inameni 
mento di una maggu-ianza 
a cinque di una Giunta 
a termine triparti ta tra so 
cnalisti so» ìaldemociatici e 
repubblicani, o di una Ginn 
ta socialisti socialdemocratici. 

Come si sa. c'è anche la 
possibilità che non si voglia 
ritoccare il precedente assot 
to politico in questo caso 
il Parti to comunista propo 
ne che la direzione della 
giunta a quattro iDC. Par 
tito socialista PSDI, PRI) 
possa essere affidata. — an
che ai fini di un riequih 
brio dei rapporti tra giunta 
e maggioranza — ad uno dei 
tre partiti della sinistra laiea 

E' chiaro l'intento di s t n n 
gei e 1 tempi, di non discu 
tere troppo a lungo e a 
vuoto 

I cinque paiti t i si so 
no detti che per recuperare 

lo spinto dell'intesa unitaria 
non bi.sogna andare troppo 
lontano dalla espenenza pas 
sata 

Tuttavia c'è chi - questo 
va detto con molta eh arezza 

— preferisce non andare nò 
avanti ne indietro, guardare 
all'intesa a cinque con la fis 
sita delle statue 

I comuni e la collettivi 
ta non vogliono questo e lo 
stanno ripetendo proprio in 
questi giorni Dice la Demo 
crazia ciistiana in premessa 
del suo documento program 
matico -e Riteniamo che gli 
equilibri politici preesistenti 
vadano r costituiti con .spin
to ed intenti rinnovati da par 
te di ogni parti to al fine di 
rafforzare :1 molo di guida 
e di governo della Regione 
Marche, l'accordo deve pre 
vedere dunque — continua la 
Democrazia Cristiana — so 
lidaneta piena dei partiti, de 
finizione concorde di tut te le 

, .soluzioni opei.itive pt 1 la m. 
1 glioie efficienza della giunta 

degli uffici delle commissio 
ni del consiglio la melivi 

I duazione del piogianima ag 
j gioì nato e delle pi 101 ita poli 
I tiche e legislative. •> 
j Ora 1 pa:t ti dovi anno va 

lutare in piena autonomia di 
giudizio -- possibilmente evi 
tando di consumare le condì 
710111 che la Demociazia cri 
stiaiia continua a p o n e co 
ine mvalu abili di pei se -
quanta difiercnza pas-si t ia 
la « ricostituzione elei ìappor 
ti preesistenti) ' - aciompa 

<nati agli « in ten t i ì innovap > 
- - e il « latfoizamonto dei 
lappoMi t ia 1 p u t i t i che s' 
riconoscono con pan dign.ta 
politica pan diritti e doveri 
nella maggie» anza > 

Altia cosa da valutale se 
riamente, con molta attenzio 
ne sopiat tut to da pat te della 
Demociazui d i s t a i l a e quel 
la pioposta di un oveino di 
un governo di emergenza 
che avanzano quat t io partiti 
su cinque inon si dimentichi 

I 1 

che soltanto un pait i to e e 011 
n a n o a questa even'ualita ef 
lettivaniente ìealizzabile nel 
le M 11 che) 

Le .sottigliezze del l.nguag 
gio politico ci conducono a 
leggeie t ia le righe E allo 
ìa por la DC ci vuole « u n 
raffoi/amento del molo ili gin 
da e di governo» della Re 
gione (e nessuno nega que 
sta necessita) ma non si pai 
a se non in termini di as.solu 
ta staticità de1 rappoiti t ia 1 
partiti La cosa e anche più 
s t iana se si pensa t he nei 
tatt i le indicazioni pi ognun 
matiche conveigono, sopiat 
tut to su talune questioni ohe 
111 passato ciano state s t iaor 
dinariameiite contioveise 

Pal l iamo della collegial'ta 
della dilezione politica della 
giunta del la voi o coati ut t ivo 
e di collaborazione all ' interno 

della maggio!anza della strut 
tura/ ione dipaitinientale degli 
assessoiati ed anche dei coni 
prenson 

I. ma. 

SENIGALLIA — Il conto 
alla rovescia è già comin
ciato Questo pomeriggio 
(ore 16 circa) al termine 
della seconda tappa del ter
zo Giro delle Regioni (or
ganizzato dal Pedale Raven 
nate. Rinascita Copedil e 
del gruppo sportivo l'Uni
ta) . la colorita carovana 
concluderà le sue fatiche 
sui ti aguardo posto sul lun
gomare. Sara quindi l'atteso 
« grande giorno » 

Dopo .sei mesi di prepara 
zione. impegni, contatti , la 
citta adriatica ospiterà la 
corsa a tappe per dilet 
tanti 

I ciclisti arriveranno do 
pò una lunga e tot mentala 
tappa di 155 chilometri. at 
traversando tu t ta la fascia 
appenninica per « sbucare ». 
appunto sul mare a Seni 
gallia Dopo la fase tu t t a 
saliscendi, sino al Gran Pre 
mio della montagna di Ar 
cevia (40 chilometri dall'ar 
nvo) saia viste le carat 
tenst iche «lei percoiso — 
come un tuffo nel mare. 
una veloce discesa prima 
del volatone finale 

Tut to e pronto Per quan
to riguarda l'.organi/zazione 
logistica si e la t ta ieri sei a 
la prova del nove, e si spe 
ra che tutti gli sforza porti 
no al pieno successo della 
manifestazione Attorno al 
la corsa si e inoltre svilup 
pata una attività di saste 
gno e di propaganda ari 
esempio, il 25 aprile, sono 
stati diffu.si nei quai t ien e 
nelle fra/,10111 migliaia di 
tabloid, che ìllustiano il t a 
rattere della cor.sa e r.por 

A Senigallia, dopo le 
rampe appenniniche 

tano ìnformazioin dettaglia 
le sulle vane tappe 

« Abbiamo trovato a ma 
no a mano che si andava 
avanti — ci precisi il vice 
sindaco della citta rompa 
gno Oddo Galavolti. aurora 
impegnato m un giro fie-
nettro di telefonale — seni 
pre maggiori consensi da 
pai te delle organizzazioni 
del commercianti e degli al 
bordatini Anche 1 sindacati 
si sono aclo|>erati affini he 
1 lavoratori proprio |>er as 
sistero all'arrivo possano 
uscire dai luoghi di lavoro 
con una mezz'ora di an t ' t i 
pò siili 01 a > 10 ) 

Anche l'ARCI cittadina 

e In t ia 1 alt 10 ha contribuì 
io con un impegno non st 
1 ondano ha oigatuzzato 
pei il pnnio pomeriggio di 
oggi un i corsa podistica 
11111 competu.va che si svol 
noia su un t i .ucia to posto 
• inmediatamen'»" nelle vi 
e manze del lungomaie Un 
«an t ipas to» per 'u l t i colo 
io che at tenderanno poi il 
leni 1 ari ivo dei ciclisti I 

< man aton » si 1 ìtrovoian 
no al piazzalo della Liber 
ta alle 01 e 14 10 

Il dopo coi.sa provetle al 
le oie JO 'MLÌ allegra e ìa 
l a t t e i i s t ca sciata all-i Ro 
tonda a maio Qui e stato 
preparato un incontro imi 

sleale e avveira la piemia 
/ione delle sanatile e dogli 
iitii ' i A tutti la citta of 
i m a una stampa ìipiodu-
l e n ' e una immagine della 
vetlut t del poito agli inizi 
del 700 0 un s i n p i t i i o poi 
lach'av' 1011 lo stemma to 
mimalo L'Animili isti aziono 

1 Azienda di soggiorno 
hanno pine mes.se> a tlispo 
->i /ione dell 01 ganizzazaone 
lent i ale della toi.s.i un nu 
111010 ih pioziose 0 rare ino 
noto m puro amonto np io 
ducenti tia un lato la p a n t a 
pentagonale tirili St mirai 
l'a i mas uncinale e dal ' il 
t io la Imma di Sigismondo 
Malatcsta 

Parliamo degli ultimi pre
parativi e del clima con il 
direttole dell'Azienda di 
raggiorno dott Vincenzo 
Savmi. che in questi mesi 
ha rivestito più volte 1 pan
ni del deus ex machina del 
la situazione u E" stata por 
me un'esperienza mteies 
sante e per certi ver.si osai 
tante Avevo una piccola 
esperienza ci d co — nel 
campo poiché nel '67 a Se 
nigallia lece tappa il G>ro 
l'Italia Ma devo diro che 
in questa occasione mi so 
no entusiasmato Pur aven 
do .spazi pei decisioni e por 
suggerimenti abbiamo seni-
pie lavorato a stretto con
tatto di goni lo con gli or-
giniz /a ton romani e raven
nati. 111 un cluni di e01 ret
tezza e di Limili i u t a 

Quello che mi ha nnpie.s 
Monalo otti e a questa faci
lita di stabilite veri lappor-
t umani e .stata la mane an 
zi assoluta di mipiovvi^azio 
no e di pie.ssapochismo 

Che cosa rappresemela 
pei la citta questo appun 
lamento» i C e i ' o un meon 
Ho diverso ed entusiasman 
le con lo sport - ti 1 ìspon-
de Savmi — e con tanti 
atleti di ben quatto conti 
nenf ma anche e ne si uno 
hot sfinii una m/ 'a t iva pi tv 
nio7't>nalo pei la sua ne 
t h e / z i pi miai.a il turi 
s'HO ) 

La paitonza della tot za 
lappi (Senigallia Rio'o l'or 
me» e listata pei domatti
na alle 1J a pia/ /1 Roma 
Il vii veira d u o dal Muda 
co O m a n 

Sono ancora sospesi i rapporti tra i rivenditori e la « Misa » 

Clima ancora teso al mercato di Senigallia 
Tutto è cominciato dopo l'apertura di una rivendita di prodotti della pesca ad opera dei soci della 
coop - La contrapposizione tra pescatori e rivenditori non serve - Primi contatti per una soluzione 

Un pescatore marchigiano al lavoro 

Occorrono interventi urgenti per l'occupazione giovanile 
« , . .—. .———.—. 

Il nuovo consiglio di San Benedetto 
dovrà occuparsi del problema giovani 

L'attuale amministrazione di sinistra ha già avviato una serie di importanti 
interventi - Sono disponibili 85 milioni per l'occupazione dei primi venti giovani 

SAX BFAKnhTTO OKI. 
TRONTO — La * questione 
giovanile » rappre-onla uno 
dei nodi centrali che le for 
ze politiche demo* ratu he ck 
\«>no affrontare, non -olo per 
cné non e p ù rinviabile l'ut' 
l.zzo di un potenziali* t OM 
grand*.- e ricco di forze per 
i-o-tnnre il r n io\ amento de' 
Parso, ma -oprammo pcrvhe 
rappr t - in ta .1 loagulo di tut 
». ; prilli!» m: i m i - -a > con 
centra.** tatto lo f a n é d« Ila 
« emerge.i/a - la di-«x e upa 
7:o:*e Io -t adimento di i vaio 
ri ideal e morali lo «fcwii* 
di ìstituziou pananti dell or 
dinjizninio <km<x rattin come 
la scuola .1 problema dilla 
emarginazione, dilla droga. 
della tu-poraz one e a n ho 
delia vio!-. nza e di', it rror. 
«mo \.u ho a Sa i Benedillo 
del Tronto !e questioni celi 
trali che intere-*irto ,1 nwn 
do g.o,arali . -alle quali l'Ani 
mmi-irazio.ie eoni.iiiale ha eia 
avviato un di-ior-o - eno e 
mo—o pa-s. eoncrc ti. rumar 
dano l«ei upaz o u* e la crea 
7 o H- d. adeguati -pizi di eie 
mooraz a e di parici .pa/'ono 
I-a vt tn/ iono exiupiziona'e 
Cimali.le ivh.i no-tra citta 
noi pre-t uta a-pitti di pir l i 
col .in drammaticità e carat 
ter.stello divtr-e dalla -.tua 
zioiio generalo del Pae-e 

Mie » listo spenali » per la 
Occupazione giovatile risulta 
no iscritti ld> giovani di cui 
195 donne e 134 uomini Ma. 

ani he se oltre il 70V dei t*.w 
\M\ ha dichiarato la propria 
di-ponibil ta a fare qualsiasi 
tipo di lavoro. Inni 2Xì giova 
ni sono in pi»sse—o di un ti 
tolo di scuola media superai 
re. fid di -cuoia media, unti 
-o!o di luenza elementare o 
ben 3-J della laurea. 

I_i domanda e quindi po'en 
zialnien'.e rivolta \e r -o m la 
voro .ntellottuaU* imp.egatizio: 
il i.u* >po-ia la que-tiom e pò 
ne ti rettamente la noie—ita 
p--r il futuro, di una r,quali 
fiiazioii della domanda -to-
-a \e r -o -ixiei hi otcupaziona 
ì. ci tip.» produttivo anche 
pori lié u* Ha i .ita min e-i-to 
io londi/ioni 

K-i-tc. inveì e (almeno in al 
nini -onori come la pesca ed 
«niìizal una -ufficiente offir 
ta di lavoro dirittamente prò 
d.m.vo «Sui pe-cherecxi è 
mina reato un equipagg.o di 
n.ezzato ri-pitto al fabbi-ogno 
e I età med a dei marinai -fio 
ra -pò—o 1 età della pensione 
Di giovani ce ni* SOPO pochi >: 
e il giudizio del compagno 
Franco Marcheggiani. re-.pon 
-abile della i-ellula dei pesca 
tori comuni-ti_ « I giovani si 
indir.zzano raramente vor-o 
quo-to lavoro — aggiunge un 
bracciante di mare — anche 
se oggi !e condizioni. Tarn 
bicate di lavoro, la sicurezza 
«• le retnlHiziom. non sono 
più «lutile di qualche anno 
fa» . 

« Il settore dell'edilizia, pur 

molto ridotto r -petto al p.i-
sato offro antor.i delle pò---
bilità d. occupazione' . Ci ha 
dichiarato un imprenditore lo 
cale del -ettore « K-i-te. Di
rò. anciie tutta una fascia di 
piccole az'tnde artigianali -o 
praitutto IH.-1 campo dell'abbi 
glianitiiio nella tpiale — lo 
r.vela il compar to Stelv.o 
Bartolomei della C imi ra «K 1 
Ignoro ci. Sin lk~ ictlt tto — 
la p r t x a r t t a di 1 po-to ti. a 
ve.ro. il -otto-alano, l ' o t r i 
ma mobilita e-u rna -o *o 
molto diffu-i -ono le donne 
ivcupate tradizionalmente nel 
-ettori . a p.o»are di p.u U 
londiz.oi. di m-.curezza del 
proci-—o prcxluttivo art.ma 
naie > 

I.' \mm.tii-traz ono connina 
le s. e tia tempo fatta carico 
del problema oiiupaz'onale 
(giovanile in particolare) n a p 
propriantlosi di quel ruolo pò 
litico d. orientamento e d. 
promozione che le compete E 
si-te s-ia un progetti) conni 
naie £ a firanziato por R-ì mi 
l.oni di Uve por l occupa zio 
.te di 20 giovali' Si e ino—i 
inoltre por incentivare la eoo 
perazio.ie artigiana, predispo 
nendo una vasta area (iót) mi 
la nietr. quadrati) destinata 
alle aziende del -ettore 

« E' un pruno passo impor
tante su questa strada: M de 
ve continuare por sviluppire 
un proce.s-o cooperativo che 
consenta agli artigiani di ave 
re più forza rispetto ai com 

mittenti di t e i c a r - i n p-o-
p*".o mercato, di c n a r e mi 
bea t , di lavoro ig.eimainen 
te p.ù agibili *. aggiungo a 
cpie-to propo-ito .1 com*xiano 
Bartolt»m«*i 

Noi me-, i-t.vi e-i-to.io ti 
vir-o IH e a-<>u d. irova r i la 
voro. ma compio—.v.inii ite !a 
-nuazio io di 11 «H CUDIZ.O X 
g o . a i k h«> q li-ti d.ii co 
-tanti d t una p irti a ì i n 
io—iva domanda >1 lav.ir.» noi 
«lirottamcnti produttiva dal 
l ' a l fa la -tagonaht.i e la pre
carietà del po-to 

In que-ta tl.rezio le i ruolo 
dei Conili i« pi ' 1 o- «••ìtanit. -i 
to ideaie no-.:.vo {-Hrciie tra 
lo ma—e C.ovan.li -i -viljpp. 
un mov mento .o-fuf . ivo pi*r 
la battaglia oor 1 «K cupaz.o H-. 
-ull.i tiMpera/toni*. -ulla fi 
condita od rapport. coi K i-t« 
tuzion: dom.xratione, va p<ir 

tato ancora avanti 
E q u o t a -ara una delle qui 

-t.oni che il Con-iglio comu 
naie t he u-c.ra dalla compo 
tizioin* elettorale del 14 mag 
gio do>ra af front ire E -e l i 
r conferma degl. elettori dtl 
la fiduc a al PCI. motore di 
questa Ainmmi-trazione. e m 
dispensabile, è noce-sano an 
che che si sviluppi nella citta 
una politica nuova di solida 
nota e unita tra lo forze de 
mocratiche. condiziono por 
far fronte anche ai problemi 
della * questione giovanile ». 

Giorgio Troli 

SENIGALLIA — Dopo una 
sett imana infuocata, i rap 
porti fra la cooperativa lavo 
ra ton del mare « Musa » e 1 
rivenditori del mercato co 
mimale, sono per ora .so.spe.si. 

Qualcuno, per ìa vicenda 
scoppiata la .settimana .scoi.sa 
aveva add in t tu ia parlato di 
« guerra del pe.sce » In lealtà 
la tensione che si e verificata 
ha fatto seguito alla .scelta da 
parte della cooperativa di 
pescatori senigalliesi di apri 
le all ' interno del mercato it 
tico comunale, uno spaccio 
per la vendita del pe.sce fre 
sco prodotto diret tamente dai 
propri soci. 

Gli scopi della iniziativa. 
che — va detto — non aveva 
nessuna volontà punitiva nei 
confronti de: rivenditori. 
venivano spiegati in un vo 
latitino diffuso in città e che 
aveva per titolo .significati
vamente « più pesce in tavola 
per una alimentazione diver
sa e più comDleta ». 

Anche il presidente della 
cooperativa Daniele Palestri-
ni. tende ora a minimizzare e 
a but tare acqua sul fuoco 
anche .se difende chiaramente 
le scelte fatte e i principi di 
fondo I soci della ce Misa ». 
dopo una sene di studi, ave 
vano calcolato (considerando 
il pesce venduto nell'arco di 
un anno. i prezzi mimmi e 
massimi all'ingrosso e un ri
carico medio del 30 per cento 
circa), un prezzo di vendita 
che si è dimostrato al di sot 
to di quello fissato dai ri
venditori. 

Da queste premesse è nato 
11 malumore che ha avuto 
anche momenti tesi, con la 
presenza — fatto insolito — 
vigilante dei carabinieri in 
pescheria. La reazione imme
diata dei r.venditori è s ta ta 
poi quella di abbassare mas
sicciamente i prezzi all'in
grosso colpendo cosi dura
mente gli stessi pescatori. 

Venerdì la botta e risposta 
è continuata- non c'è stato 
mercato e l'intero pescato 
del'e decine di pescherecci d: 
Senigall a e .st ito invece ac 
ou.stato d a l a cooperativa di 
Ancona 

Una situaz.one che rischia 
di precipitare in una assurda 
battasi .a. Va detto comunque 
che in questi cont 'nui colpi 
di scena chi .n fondo ci sta 
rimettendo e come .sempre il 
consumatore Si e arr.vati 
rosi a'.la trat tat iva 

« I nastri punt1 fermi sui 
quali puntiamo — ci ha pre 
c..-ato .1 pro.s.dente Pales inn. 
— erano quell. di dee dere 
insieme il prezzo m.n.mo a! 
l'ingrosso in base alle o-c l ' a 
7 oni della qu.-.ntita d: pe.-ca 
*o. la fis.-az.one a-sieme a"e 
Icro assoc.a7.on1 sindacali. 
delle percentual. di ricarico 
• guadagno lordo»: la s:cure7 
za che come cooporat.va pò 
tevano in futuro cont nuare a 
disporre d- un punto pubbli 
co d; vendita 

Da p t r t e na- ' ra - ha prò 
-eglino — abbiamo sempre 
d.mostrato la massima di 
-oomb.l.ta a! confronto ma 
devo dire che questo no.-tro 
at teeeiamento si e sino ad 
oegi scontrato con l'intran.-. 
senza della controparte, che 
anche cuesta matt ina ha fa: 
to crollare 1 prezz. all"a,-ta 
del! n°m.-sO n Un bracco cf! 
ferro che non pare per ora 
fermarsi Sono comunque m 
cor-o contatti ed incontri t r i 
sndaca t . e rappresentant: 
deH"amm.n.stra7one comuni 
le Si pensa che propr.o -.1 
comune dovrà fare da media 
tore 

I «oc. de'la cooperativa as 
«'.curano che con la loro pre 
.-en?.a .sul mercato seno ea 
ranzia diretta di un controllo 
de. prezzi Dill 'altra i a oe 
solvendoli » tentano d: d.fen 
dere : !oro pr.vilegi ma D ù 
in ceneraio a] di là dell'a 
snetto cittadino :1 prob'ema 
emerso è scmnre lo stesso* 
ìasufficienza della distribu-
7ione e scarsi controlli sui 
meccanismi in vieore nel 
mercato II tutto, poi :nc.de 
— come si sa — pesantemen 
te sul borsellino della mas 
saia 

m i . ma. 

Una lette™ 

degli studenti 

Impossibile 
all'istituto 
d'arte di 
Ancona la 
sperimentazione 

ANCONA - Dopo quanto e avvenuto al 
l 'Istituto d a i te di Ancona, viene da cine 
•leisi quale funzione dovieblx? aveie tale 
scuola io la scuola italiana in genere» so 
concio la maggior parto degli insegnanti 
"he compongono il collegio dei dot enti 

Ktio. 111 breve, quanto denunciato da un 
gruppo di studenti del quarto anno della 
seziono disegnatoli di arredamento e archi 
tettimi Avuta notizia, nel gennaio scorso. 
de. concorso bandito dall 'amminist razione 
comunale per .a sistemazione dell ai ea de! 
I'e\ panificio militare, decidono con molto 
entusiasmo di .saggiare le loro foize, sulla 
base anche di quanto e stato loio nise 
guato nella scuola 

Hanno come obiettivo la realizzazione «li 
un plastico della piazza 0 degli elaboiati 
richiesti dal regolamento Potranno inoltie 
vedere il loro lavoro accanto a quelli di 
veri professionisti (come si sa infatti tutti 
I progetti vorranno esposti al pubblico e 
discussi» e «provare, in prima pei sona, lo 
difficolta che si nascondono dietro ogni pub 
bino contorso > 

Chiedono quindi alla direzione e al con 
sigho di Istituto il permesso di utilizzare 1 
locali e 1 macchinari della scuola nelle oro 
pomeridiane e fuori dell'orario di lezione 
II preside reggente (il titolare, architet to 
Giorgio Vescovo si era ammalato 1 primi 
l i febbraio) il prolessor Giacomo Sonnino, 
.inviato dal Provveditore agli studi, accoglie 
la richiesta pregando gli studenti di trovare 

l piofesson disponibili ad offrire la loro assi 
I stenza 

« P e r enea duo mesi - dicono g'i stu 
denti lavorammo alaciemento al plastico 
o all'idea, fino al ritorno del preside archi 
tetto Vescovo, avvenuto nei primi giorni di 
apu l e» K qui cominciano 1 guai ' 

« Il piofessor Vescovo — continua la let 
teia - t i vieta di tavolare il ponici iggio e 
tli usare locali, macchinari e materiali del 
la scuola Tra l'altro, pur lodando il pia 
stico, cut ita aspramente 0 banalizza la no 

l stra idea, non giudicandola idonea al con 
[ coi so» 
j I lavori rimangono bloccati per quasi duo 
I set t imane, poi «il 21 aprile, il collegio dei 

docenti (nove professori astenuti , cioè con 
1 cordi con noi - sottolineano gli studenti —) 

ci ha imposto eh lasciar perdere tut lo per 
e lie "tanto non siamo ali altezza " » «Co 
sa possiamo dire a questo pun to 9 » si 
chiedono 1 giovani - . 

« La nostra amarezza e la nostra delusici 
ne nei confronti della maggioranza dei prò 
fessori e della scuola e totale e piofonda 
Una scuola che non sa offrire stimoli con
creti. che non sa aprirsi alla realta politica 
e sonale che le sta at torno e si limita a 
piccolo ed unitili cose accademiche, fan a 
se stesse, finirà con l 'interessare sempre 
meno 1 giovani 

Se possiamo essere accusati di nioompe 
tenza e presunzione, noi accusiamo la scuo 
la di inett i tudine e di disinteresse verso 
ogni problema reale che la circonda ». 

NECESSARIO DISCIPLINARE 

LA PESCA NELL'ADRIATICO 

Altrimenti i banchi 
di vongole saranno 
distrutti per sempre 

Il progressivo depauperamento - Interrogazione 
parlamentare di Paolo Guerrini (PCI) sul proble
ma della esportazione delle vongole in Spagna 

ANCONA li compagno 
Pao'o Guerrin deputalo al 
Parlamento ha rivolto una 
interroga? one ai ministr . 
della Marina Mercantile, del 
.a Sanità e del Common .0 
con l'es'ero 81 vuole -apere 
< a quaìe punto sta giunto .\ 
contenzioso tr.i 1 aovern. .ta 
liano e spagnolo -ul prob.e 

1 ma della esportaz.one delie 
vongole .n Spagna e dei mi 
l i ' : in I t a l a , o -e s u vero 
che la parte spaar.o'a e in 
tenzionata a riaprire le .m 
portazioni d. vongole d: prò 
dazione italiana alia condì 

j 7ione. pero, che -, » s a una 
I par: mportaz.one t a l u n a 
j di m.tih di produz.one spa 

cno.a. e che .-.a r . c o r . o ^ u ' a 
dal r.osTo paese la norma 
tiva sanitaria interna?, or.a 
le s Con l\nterro2a7inne -. 
ntondeva ~apero ino'.*re •» s» 

,' Go .e rno intend** adi glia 
ro la norma* va - a n r a n a ita 
1 ana a quella internaziona 
le in mater a d. biotossine. 
che prevede un limite mas 
-imo *o '.erabile nella misti 
ra di f.n m crogrammi per 100 
gramm. di polpa, se e voro 
«- con quale fondamento 
-r.entiiico. r.ie .1 Ministero 
della S a n t a indù .duerebbe 
1 limite ma—iir.o -onorabile 

:n 40 microgrammi per IO 
gramm d' polpa > 

Ha rispo-'o. a nome dei 
Governo. ì on Be rna rd , -o". 
to-egretar.o di S ta ' o per .1 
commercio con i c> , r ro I d ì 
*. ISTAT - - a dot 'a d. que 
-: ultimo -- dimostrerebbero 
ina r duz.ono de'.le importa 

7.on. d m.ti.i dalla Spigna 
ri-^ óo . o de.lo e-portazion. 
de! e venzo'.e in questo paese 
oc. v", Una tale ^.tuaz one 

Chiuso il calzaturificio 
Pieroni di Civitanova M. 
MACERATA - I'. caìza! jr .fi 
c o P.eron. d. C.-».*ano\a 
Marche ha eh.uso 1 batton* 
I contat i , avut.s: !e -e*; ma 
n e passate tra propr e*a -.n 
dacat. e as-oc:az.one .ndu 
striali nel tentai.vo d. avv a 
re A so!u7.roe la s.tuizione 
deH'az.enda ncn hanno rag 
?.unto altro effetto o'.tre quel 
lo di ritardare d: una qu ' id. 
cma di giorni la eh.usura del
lo =tab.lmcoto 

Per t 40 dipendenti della j 
Piercm 1 timor, della di-oc , 
cupizione sono dunque d.ven 
tatt triste realtà Solo una 
p a n e delle maestranze *> r.u 
«cita nel frattempo a trova 
re per proprio conto lavoro 
altrove, mentre per tutt i gli 

a!:r. operai e le loro fam.gl.e 
-.1 futuro si p r e a n n u n c i del 
tut to .ncerto. 

L'assoc.az.one desi, indu
s t r i ! . di Macerata dal ran 
to suo na n precedenza as 
sicurato il proprio .ntervento 
per l'assunz.one dezli opera: 
r.mast senza lavoro da par 
te d. alcuni calzaiurif.ci del 
la zona, mco ' re non e esclu
so che lo stesso stab.l .mento 
P.eroi i venza rilevato da un 
nuovo proprietario 

Ed e m queste due direzio
ni che ci si sta muovendo 
per garantire agli operai ri
masti senza lavoro e alle lo 
ro fam.gl.e una soluzione ac 
cettab.le 

— sempre secondo lo affer 
ma/ioni dell on Bernardi 
e gì. ai tr . prob.omi -olle-vati 
dal compagno Guerrini sono 
all 'altenz one dei mini-ter. 
competenti e -mio in corso 
* ratta t. ve con lo competenti 
autorità spagnole aff neh • s. 
giunga quanto pr.ma alla lo 
ro -o uz.ono 

La risposta ha la-ciato pe 
ro (ompletai'iente tntoddi 
sfatto l 'interrogante « poiché 
— ha sottolineato .1 compa 
gno Guerrini — nonostante 
!e numerose soilec.tazioni 
della categoria .nteress.na - -
de. po-caton cioè — e an 
che d. d.-.er-. parlamentari . 
ir. vari momenti, da par te 
del Governo s; procede mo! 
*n a rilento nel riatt ivare 
1 m'or-camh.o italo -pagro 
lo II par lamen 'are comu 
nista ha .noi* re r.eorrìato 1 
ritardi m.n.s*er.a'.i noi 'emei 
tere ". decreti necessari, e : 
ri tardi delle Ree.oni nella 
.ndividuazione dello zone d 
pesca preclu-e. cond.zionato 
o consent.te. a causa de. qua 
li a ci troviamo e ci troverò 
mo .sempre p.u in una situa 
z.one di stallo nel.a pe-ca 
del'.e vongole» Propr.o por 
questi ritardi e per que-ta 
insensibilità degli organi pre 
pos: . il compagno Guerrini 
ci e ripromesso di presenta 
re una proposta di legge a 
modificaz'one di que'.la esi
stente 

Sempre sul tema del'.a pe 
sca delle vongole, il rappre 
sen tan te della Regione Mar 
che in seno alla Commissio 
ne consultiva per la pesca. 
ha presentato un ordine del 
giorno che ci si augura ser
va a stimolare gli organismi 
centrali ad assumere inizia 
ti ve idonee Nel documento 
si chiede al Ministero per 
la M a n n a Mercantile l'emis
sione di un decreto che di
sciplini l'attività di pesca del
le vongole Tra le r.chieste 
avanzate figurano il blocco 

del rila-r.o eh nuove auto 
r.zzazioni -peci! che. il di 
vieto as-oluto di pe-ca nel 
me-e d. giugno m • ut* 1 1 -
compartimenti mar . t t inu. la -
1 nutazione rio! quantità*.vo < 
pescatine per ogni barca. 11 
divieto di pesca nei ziorni ri 
conosc.uti fcsMv. e la regev 
'amentazione d^gh a**rez7-
di pe-ca 

Il problema della conserva 
zione del pa tnmon.o biologi
co «iell'Adnat co d,venta In
fatti sempre più acuto In 
ques'i tut:mi 'empi si sta a«-
s.stendo ad un progressivo e 
Drcoccupante depauperamen 
to dei bandi i di vongole che -
rappresentano per la nostra 
regione una r.cchezza cons! 
derevo'.e Le barene adibite a 
que-to t.po d; a**.vita au 
men 'ano in cont muaz,one. 
-ono sempre più potenti, usa 
no attrezzai uro p u -ofìstica 
to e distrutt.ve Non regola 
montare questo -ettore s a n i 
fica correrò s enamen ' e il r. 
.schio di tlistrueeere questa 
ricchezza e privare della pro
pria fonte d. reddito centi 
na.a di fam.zlie d. pescatori 
ed operatori commerciali !e-
zat. a que-*o tipo di pe=-ca. 

Neil ordine de! giorno vie 
ne richiesta anche l'intensi-
fìeazione della v.gilanza n- , 
guardo alla dimensione mini
ma dei molluschi bivalvi, me 
diante controlli m mare, a 
terra e nelle industrie per 
la conservazione e la tra
sformazione de: prodotti .1 
t:ci 

E' s ta to infine sollecitato , 
l 'intervento del Ministero del
la Marina Mercantile affin- • 
che uno o più ist.tuti di ri
cerca scientifica vengano in
caricati di svolgere uno stu
dio per la determinazione dal 
limiti e delle modalità di pe
sca delle vongole per garan
tire la tutela e il m.glior ren
dimento di questa importan
te m o r s a biologica. 
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